
Siracusa.  Ambulanze  e
servizio  118,  riforma
"lombarda" bocciata da M5S
Dei problemi organizzativi del servizio 118 a Siracusa ci
siamo  occupati  diverse  volte  nelle  ultime  settimane.
Postazione Ortigia aperta a singhiozzo, ambulanze fatiscenti
se non guaste, auto medicalizzate utilizzate in sostituzione e
piccole altre magagne.
Anche gli addetti al servizio di emergenza-urgenza siracusani
seguono con ansia l’annunciato percorso di riforma del 118 a
guida Seus. Dalla Regione, l’assessore alla Salute, Razza, ha
annunciato novità sul modello lombardo. Ma dopo settimane di
studio e di stallo, ancora nulla di concreto a parte alcune
condivisibili dichiarazioni di principio.
Il  deputato  regionale  siracusano,  Giorgio  Pasqua  (M5S),
componente della commissione Sanità all’Ars, boccia la riforma
del Seus 118 disegnata da Ruggero Razza che dà di fatto via
libera ad una convenzione con la Lombardia. “Il modello Areu
Lombardia – spiega – è stato semi fallimentare e partiva da
condizioni diverse rispetto alla Sicilia. Il problema di Seus
scpa è di natura organizzativa, legato alla inadeguatezza del
management attuale che fa capo a Colletti. Se la Sicilia vuol
realmente risolvere e razionalizzare il servizio – attacca
Pasqua  –  deve  necessariamente  cambiare  il  management  e
cambiare l’assetto organizzativo apicale che, in base a quanto
ci risulta da un accesso agli atti che io stesso ho richiesto,
risulta  senza  dirigenza  sebbene,  taluni  componenti  abbiano
stipendi  da  dirigenti.  Quindi,  se  non  ci  sono  dirigenti,
vorrei  capire  chi  dirige  le  centrali  112,  chi  dispone
pagamenti, etc. Nel frattempo, l’assessore Razza – continua il
deputato M5S – ha parlato pure di concorso dedicato di cui non
si conoscono le modalità, per assorbire i 3.200 dipendenti,
che tradotto significa, mettere a rischio il posto di lavoro
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di quanti non si allineano alla linea. La nostra proposta è
semplice ma radicale, cioè modificare l’assetto organizzativo
apicale, con la rimozione del management che si è dimostrato
inadeguato”, conclude Pasqua.

Siracusa. Nei giorni del caos
rifiuti,  meeting  europeo
su…gestione rifiuti
Nei giorni più caldi dell’emergenza rifiuti a Siracusa sembra
quasi un paradosso che sarà proprio il capoluogo aretuseo ad
ospitare il meeting europeo Urban Waste. Mentre si cerca di
venire  a  capo  del  problema  differenziata,  del  corretto
conferimento, della raccolta e della pulizia delle strade,
l’Urban Center ospiterà dal 18 al 20 settembre l’appuntamento
con i rappresentanti delle 11 città europee che aderiscono al
progetto pilota. A Siracusa illustreranno i loro progressi
nell’attuazione delle misure eco-innovative per la riduzione
dei rifiuti. Il tema da affrontare sarà l’importanza della
corretta  gestione  dei  rifiuti  per  la  reputazione  di  una
località  turistica  e  come  pianificare  e  attuare  questo
cambiamento. Diversi gli ospiti di caratura internazionale che
hanno  dato  la  loro  adesione,  tra  i  quali  il  giornalista
ambientale Emanuele Bompan, redattore della rivista “Materia
Rinnovabile”,  Gaetano  Russo  Truglio  e  Paola  Pluchino.  La
notizia, in sè, rischia di favorire facili ironie viste le
condizioni di Siracusa.
L’obiettivo  del  progetto  europeo  Urban  Waste  è  quello  di
sviluppare nuove strategie pratiche in grado di ridurre la
produzione complessiva di rifiuti urbani e la raccolta, il
riuso e il riciclo dei rifiuti in ottica anche turistica. “Gli
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elevati flussi turistici, spesso concentrati in determinati
periodi dell’anno e in determinate zone della città, infatti
comportano una serie di criticità che rendono più complessa la
sfida relativa alla riduzione e alla migliore gestione dei
rifiuti”, spiega la nota ufficiale.
Due  gli  appuntamenti  in  programma.  Il  18  settembre,  alle
16.00, all’Urban Center, sarà presentata la rivista “Materia
Rinnovabile”: magazine che racconta i cambiamenti nel rapporto
tra  l’economia,  la  società  e  il  territorio.  Bioeconomia,
economia circolare, green e blue economy, sharing economy tra
gli argomenti di cui parlerà il direttore Emanuele Bompan. A
seguire Michelangelo Giansiracusa presenterà il libro “Water
grabbing: Le guerre nascoste per l’acqua nel XXI secolo” di
Emanuele Bompan e Marirosa Iannelli.
Il 20 si parlerà di “Misure di marketing e comunicazione di
buone  pratiche  per  prevenire  la  produzione  di  rifiuti  e
promuoverne  l’uso  come  risorsa  nelle  città  turistiche”.
Relatori  e  temi:  Emanuele  Bompan,  “Impact  of  tourism  on
natural resources”; Rute Carvalho, “Trash can wait! Extend the
life  of  your  objects”  ;Gaetano  Russo,  “Sicilia  Rigenera”;
Dimitra  Rappou,  “London  Upcycling  Show”;  Maeva  Voltz,
“European  Week  for  Waste  Reduction  as  an  added  value  and
increased visibility of local and regional authorities efforts
for waste prevention”.

Siracusa.  Scuola,  prima
campanella in via Temistocle:
cantiere ancora aperto
E’  iniziato  anche  per  gli  studenti  della  scuola  di  via
Temistocle. Un fatto non scontato fino a qualche ora fa. Alla

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-scuola-prima-campanella-in-via-temistocle-cantiere-ancora-aperto/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-scuola-prima-campanella-in-via-temistocle-cantiere-ancora-aperto/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-scuola-prima-campanella-in-via-temistocle-cantiere-ancora-aperto/


vigilia della prima campanella d’ingresso, infatti, i lavori
in corso per la realizzazione dell’impianto di riscaldamento,
non erano ancora stati conclusi. E nemmeno oggi, ovviamente,
sono  stati  ultimati.  Il  rischio  era  che  non  si  potesse
iniziare.  Eventualità  che  avrebbe  comportato  una  serie  di
conseguenze negative e disagi. Il vicario, Marco Vero, pur
esprimendo dissenso per una pianificazione degli interventi
che  non  ha  tenuto  conto  dei  tempi  della  scuola,  si  dice
soddisfatto  per  aver  individuato  una  soluzione  tampone.  I
lavori  dovrebbero  essere  completati  entro  un  paio  di
settimane. Per il tempo che occorre, i ragazzi osserveranno un
orario scolastico ridotto, dalle 8 alle 12 per 15 giorni. La
ditta inizierà a lavorare, in questo periodo, dalle 12,30 in
poi,  onde  evitare  di  intralciare  le  attività  scolastiche.
Anche  quest’anno  scolastico  inizia  con  delle  lacune
strutturali da colmare, anche negli altri plessi dello stesso
istituto comprensivo: in via Algeri, con la parziale agibilità
della scala d’emergenza e con i problemi dell’esterno; il
plesso di via Alcibiade, che dovrebbe essere interessato da un
trasferimento.  “La  situazione  andava  ovviamente  pianificata
con tempi diversi- commenta il Marco Vero- Non certamente a
ridosso  dell’anno  scolastico.  Nessuna  polemica  nelle  mie
parole. Solo un’analisi di dati di fatto. Sono, comunque,
contento che si siano evitati pesanti disservizi, peraltro
proprio  a  inizio  anno  scolastico”.  Per  il  plesso  di  via
Temistocle ci sarebbe anche un altro intervento, non è escluso
che possa essere avviato nel corso di quest’anno scolastico.
Si  tratta  dei  lavori  di  realizzazione  di  un  ascensore,
indispensabile  per  garantire  l’abbattimento  delle  barriere
architettoniche. Attualmente, gli alunni disabili non possono
andare  oltre  il  piano  terreno.  La  scala  dell’edificio,
infatti,  è  troppo  stretta  perchè  si  potesse  montare  uno
“scoiattolo”, il montascale.



"Scuole Sicure": bus, fermate
e piazzette via ai controlli
antidroga
Anche la Polizia in campo nel piano interforze per garantire
scuole libera dalla droga. Pattuglie ed agenti effettueranno
costanti  controlli  all’entrata  e  all’uscita  dagli  istituti
scolastici, alle fermate e lungo i percorsi dei bus.
A Siracusa e in tutta la provincia aretusea la Polizia di
Stato metterà in campo un articolato progetto finalizzato al
contrasto  dello  spaccio  di  stupefacenti  nei  pressi  e
all’interno degli istituti scolastici, anche con il concorso
delle altre forze di polizia e di tutte le polizie municipali
della provincia.
Già lo scorso anno è stato massiccio l’impegno degli uomini
della Polizia di Stato che hanno effettuato numerosi controlli
negli istituti scolastici (medie e superiori) con l’impiego di
unità cinofile antidroga.
Il  Questore  di  Siracusa,  Gabriella  Ioppolo,  precisa  che
l’impegno della Polizia ha carattere preventivo e, non a caso,
sono in fase di organizzazione anche diversi incontri per
parlare di legalità in tutte le scuole che vorranno aderire al
progetto.

Siracusa.  Emergenza  rifiuti:
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scattano  i  sequestri,  si
muove la Procura
Il caos rifiuti delle ultime settimane potrebbe sfociare in
una inchiesta della Procura di Siracusa. Questa mattina, il
nucleo  Ambientale  della  Polizia  Municipale  ha  posto  sotto
sequestro alcune di queste discariche sorte in piena città,
soprattutto nella zona alta. Là dove il servizio di raccolta
differenziata non è ancora partito, sono rimasti su strada i
cassonetti  verdi  del  vecchio  sistema  di  conferimento.
Puntualmente presi di mira da ogni dove, da chi non vuole
piegarsi  alla  differenziata.  Il  risultato,  vista  anche  la
pulizia a rilento, è sotto gli occhi di tutti.
Cumuli maleodoranti e topi che tornano ad essere avvistati in
città.  Su  delega  della  Procura,  sono  scattati  i  primi
sequestri. Saranno gli stessi magistrati ad imporre adesso la
bonifica delle aree, dopo i rilievi che cristallizzano la
situazione. Intanto, avvistati mezzi Igm impegnati in pulizie
speciali proprio tra Pizzuta e Scala Greca.
Da  Palazzo  Vermexio,  intanto,  partite  all’indirizzo  del
gestore anche le lettere che contestano il mancato diserbo con
erbacce infestanti sempre più alte lungo marciapiedi e ciglio
stradale.

La  politica  su  rifiuto-
selvaggio: "città dei topi" e
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derattizzazione urgente
Dalla mattinata in corso una sorta di pulizia “generale” della
città. Via vai di mezzi di Igm, soprattutto nella parte alta
tra  viale  Scala  Greca  e  la  Pizzuta.  Per  una  coincidenza
temporale, tutto mentre nelle stesse ore la Polizia Ambientale
sequestra alcune discariche sorte lungo le vie. Montagnole di
rifiuti abbandonati accanto ai cassonetti e lì lasciate per
diversi  giorni.  Non  basta  l’utilizzo  di  mezzi  speciali,
incluso il “ragno”, per far sbollire la rabbia di una città
che  si  sente  abbandonata  nei  giorni  più  difficili  della
gestione del tema rifiuti.
Cittadinanza  poco  attenta  alle  regole  ed  alle  necessità
cittadine ma certo non unica responsabile dello stato delle
cose. Nel tritacarne delle critiche da strada finiscono tutti,
dall’amministrazione al gestore.
E la notizia dei sequestri e dell’inchiesta della Procura non
calmano l’agone politico. Forza Italia carica a testa bassa e
parla di “Siracusa città dei topi”. A vergare una durissima
nota è la parlamentare Stefania Prestigiacomo. “La spazzatura
non viene raccolta per le strade, la gente differenzia e poi
vede  per  giorni  i  rifiuti  differenziati  diventare  cibo  e
ricovero dei topi e il Comune fa appello al senso civico! Ma
di chi è la responsabilità dell’igiene urbana a Siracusa? Chi
amministra il Comune dovrebbe avvertire lo stato della città
come una vergogna, ma anche come una colpa amministrativa
gravissima. Anche la differenziata – tuona la parlamentare –
avviata in una fase di passaggio fra un gestore e l’altro, con
tutti i noti problemi sta mostrando il pressapochismo della
gestione comunale. Un passaggio come questo va accompagnato,
seguito da chi ha la gestione del servizio per un periodo
medio-lungo e non per qualche settimana ancora. I cittadini
sono felici di poter differenziare i rifiuti e salvaguardare
l’ambiente, ma vedere a pochi metri da casa propria cassonetti
traboccanti di rifiuti indifferenziati determina una totale
perdita  di  fiducia  quasi  impossibile  da  riconquistare,
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rischiando di compromettere future iniziative nel settore”.
Anche il Movimento 5 Stelle è critico. Il gruppo consiliare ha
protocollato  una  richiesta  urgente  di  derattizzazione  e
disinfestazione.  “Abbiamo  ricevuto  parecchie  e  diffuse
segnalazioni  sul  malfunzionamento  dell’attuale  sistema  di
raccolta differenziata che ha portato in tutta la città un
massiccio proliferare di topi, mosche e blatte”, spiegano i
portavoce. Il gruppo consiliare chiede che venga effettuato un
intervento appropriato con ordinanza contingibile ed urgente
di  derattizzazione,  disinfestazione  e  diserbo  in  tutti  i
quartieri di Siracusa. E’ stato preso ad esempio il modus
operandi  della  città  di  Augusta,  che  ha  programmato  la
derattizzazione/disinfestazione  nelle  varie  zone  del
territorio, realizzandola nelle ore notturne secondo un crono-
programma ben definito.

La piccola Lidia sottoposta a
trasfusione:  "Perde  peso,
abbiamo paura"
Lidia che lotta tra la vita e la morte. Nuovamente con il
fiato sospeso papà Giovanni, mamma Claudia e la sorellina
Gloria. Da ieri notte, la piccolina, ancora ricoverata in un
ospedale di Londra,  è sottoposta ad una trasfusione. Troppo
debole, dicono i medici. E ha perso 700 grammi, lei, che da
prematura, nata alla 34esima settimana, dovrebbe solo prendere
peso. Non appena la trasfusione sarà ultimata, i sanitari
sottoporranno la piccola  a ulteriori accertamenti, da cui
risulteranno  più  chiare  le  condizioni  della  bimba.  A
indebolire ulteriormente Lidia è un’infezione. Lidia è nata
con  una  rara  malformazione  allo  stomaco.  Si  tratta  di
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un’atresia duodenale al terzo stadio. Viene nutrita attraverso
un sondino nella testa. Per sostenere la famiglia è stata
avviata  una  raccolta  fondi.  “Help  for  Lidia”  è  anche  una
pagina Facebook, attraverso cui esiste la possibilità di dare
il proprio contributo. Denaro che serve alla famiglia per
vivere in Inghilterra in questi mesi.

Siracusa.  Ostello  della
Gioventù, con un nuovo nome
avrà nuova vita
Dopo anni di incertezze, c’è forse una speranza per l’Ostello
della Gioventù. I cancelli, insomma, potrebbe non rimanere
chiusi ancora a lungo e la “vita” potrebbe tornare a scorrere
anche  dentro  alla  grande  strutture  oggetto  di  un  corposo
restyling pochi anni addietro.
La ex Provincia Regionale, proprietaria dell’immobile, negli
ultimi mesi ha invertito la rotta e uno dei suoi “gioielli” di
famiglia è tornato al centro dell’azione amministrativa. Nelle
settimane scorse, il commissario straordinario Carmela Floreno
ripeteva  che  “la  struttura  diventerà  patrimonio  per  i
cittadini  del  territorio”.  Insomma,  l’Ostello  deve  essere
riaperto. Ma con quale formula?
E  dietro  questa  domanda  potrebbe  nascondersi  l’intuizione
della ex Provincia Regionale, che ha individuato un percorso
al  momento  riservato  ma  che  potrebbe  portare  presto  a
interessanti novità. La formula studiata è quella dell’affitto
mensile, con canone garantito per l’ente alle prese con una
crisi economica senza precedenti. Già prima dell’estate sono
stati avviati gli incontri e i sopralluoghi. Sottotraccia è
adesso la volta della burocrazia e delle carte bollate con un
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giro che parte a Siracusa, tocca Catania e si spinge diritto a
Palermo. La parte più complicata e lunga da cui dipende il
buon esito di tutto il progetto.
Bocche cucite negli uffici dell’ex Provincia. E’ ipotizzabile
che l’Ostello una volta riaperto cambierà nome e funzione.
Qualcosa che al momento manca a Siracusa. E che finalmente
metterebbe “a reddito” un complesso pubblico da troppo tempo
chiuso e senza un presente.
L’Ostello della Gioventù conta 22 camere singole e circa 20
doppie, per un totale di 62 posti letto. Gli arredi non sono
ancora presenti all’interno. Ma le forniture, assicurano, non
sarebbero  un  grande  problema.  “La  struttura  diventerà
patrimonio  per  i  cittadini  del  territorio”,  continua  a
ripetere la commissaria Floreno.

Siracusa.  Bus  navetta,
soluzione di emergenza o stop
per altre 2 settimane
Il Comune di Siracusa ha ripreso “possesso” del deposito dei
bus  navetta  oggi.  Scaduto  l’affidamento  del  servizio  di
manutenzione  dei  mezzi  elettrici  alla  Genius  Automobiles,
Palazzo Vermexio deve trovare soluzioni nel breve periodo per
rimettere  su  strada  i  bus  elettrici  fermi  da  oltre  una
settimana.
Al  termine  del  sopralluogo,  i  tecnici  comunali  stanno
valutando una soluzione di emergenza, nelle more del nuovo
affidamento a tempo: quattro mesi, fino a dicembre, nelle more
di una gara europea. Domani vedrà la luce l’avviso pubblico,
con canone mensile di 9.800 euro per la manutenzione di 4 bus
elettrici. La Genius ha detto no, rinunciando alla prelazione,
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“antieconomico”. Ci vorranno almeno due settimane per il nuovo
affidamento, sulla base della migliore offerta economica. E
fino ad allora le navette rimarranno ferme in deposito. Quasi
un mese di stop.
A meno che non si riesca a trovare una soluzione ponte in
attesa  della  soluzione  ponte:  se  la  carica/ricarica  delle
batterie potrà essere “gestita” per due settimane circa con un
costo non superiore ai 2/3mila euro il Comune provvederà in
proprio, in attesa della affidamento a tempo ex post avviso
pubblico. A meno di guasti meccanici di cui, oggi, nessuno
saprebbe occuparsi.
Fermo restando che sarà la gara europea di gennaio 2019 a dare
carattere stabile e definitivo al servizio.

Siracusa.  Consiglio  comunale
multitasking:  Maniace,  asili
nido, refezione
Dell’area  di  piazza  d’Armi  si  parlerà  anche  in  Consiglio
comunale, nella seduta di mercoledì. Convocazione al quarto
piano di palazzo Vermexio alle 18.30. In discussione c’è anche
un’interpellanza  presentata  dal  consigliere  di  opposizione,
Salvo  Castagnino,  incentrata  proprio  sulla  contestata
riqualificazione dell’area prospiciente il castello Maniace.
Alla  luce  dei  nuovi  risvolti  della  vicenda,  interessante
valutare come si muoverà il civico consesso che – sul tema –
sin qui ha tenuto un basso profilo.
Ma sono 9 in tutto i punti all’ordine del giorno. Si comincia
dall’estrazione a sorte per il conferimento dell’incarico di
revisore dei conti per il triennio 2018/2021. Subito dopo sarà
la  volta  della  riduzione  dei  componenti  le  commissioni
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consiliari  che  passeranno  da  16  a  12.  Al  terzo  punto  la
mozione  di  Ezechia  Paolo  Reale  con  cui  si  chiede  la  non
soppressione degli uffici di Circoscrizione. Ma in Consiglio
c’è spazio anche per temi di stretta attualità come la ripresa
del servizio asili nido comunali e di refezione scolastica e
la necessità di prevedere un fondo spese per il cimitero. Su 9
punti  all’ordine  del  giorno,  ben  6  portano  la  firma  di
Castagnino che – da abile consigliere anziano – mostra di
conoscere meglio di altri tempi e modi di funzionamento del
Consiglio comunale.


